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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 102  del 02.10.2009

OGGETTO:

CONCESSIONE NULLAOSTA PER MOBILITA’ ESTERNA ALL’ASSISTENTE SOCIALE STEFANIA LO SCHIAVO.

L’anno DUEMILANOVE (2009), addì  DUE del mese di OTTOBRE, alle ore 8,00 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:          BECCIU    GIAN LUCA


ASSESSORI:         
TIDDIA MAURO

SANNA ORNELLA

TALLORU PANTALEO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

PREMESSO che il Comune  di Cagliari, con nota n. 0203251 del 24.09.2009, registrata al Prot. Gen. il 28.09.2009 al n° 0007981 ha comunicato di aver accolto con determinazione dirigenziale n. 4433 del 22.9.2009 l’istanza di trasferimento presso il Comune di Cagliari dell’Assistente sociale LO SCHIAVO STEFANIA, in servizio a tempo indeterminato presso questo Comune; 

DATO ATTO che il Comune di Serrenti è soggetto alle regole del patto di stabilità interno essendo la popolazione residente superiore a 5.000 abitanti e che lo stesso ha rispettato i limiti posti sia per l’anno 2007 sia per l’anno 2008;


CONSIDERATO che la dipendente comunale Lo Schiavo Stefania, nata a Messina il 7.9.1970, residente a Cagliari, Piazza Francia 1, assunta in data 29.12.2003 nei ruoli del personale del Comune di Serrenti con la qualifica di Assistente Sociale, inquadrata nella categoria D2 del Nuovo Ordinamento Professionale dei dipendenti degli Enti Locali, ha  presentato richiesta, registrata con prot. n° 0007987 in data 28.9.2009, di rilascio del nullaosta per il trasferimento in mobilità esterna volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n° 165, presso il Comune di Cagliari;

VISTO il D. Lgs. n° 165/2001, Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e in particolare l’art. 30 che disciplina il passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse nell’ambito del pubblico impiego;

VISTO il D.P.C.M. 15/02/2006, che in attuazione dell’articolo 1, comma 98 della legge 311/2004, regolamenta le assunzioni nel pubblico impiego e interpreta l’istituto della mobilità come passaggio all’interno della stessa Pubblica Amministrazione, e non come assunzione gravante sul bilancio pubblico;

VISTO il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

RITENUTO che per quanto delicato e importante sia l’operato dell’Assistente sociale nell’ambito del Servizio Sociale, le esigenze di avvicinamento al luogo  di residenza per motivi familiari e personali, siano da ritenersi prioritarie rispetto all’interesse dell’Amministrazione di appartenenza a trattenere il dipendente;

       RITENUTO pertanto di dare al Responsabile del Servizio Sociale, Amministrativo e Finanziario i seguenti indirizzi in merito al trasferimento per mobilità esterna volontaria:

Assicurarsi della possibilità di garantire una pronta copertura, anche con l’istituto della mobilità da  altri enti, del posto che si verrebbe a scoprire;

Individuare opportune modalità organizzative interne agli uffici per ridurre l’eventuale disagio che l’avvio della mobilità potrebbe comportare

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con votazione UNANIME

D E L I B E R A
Per quanto espresso in premessa;

· di disporre il rilascio del nulla-osta alla dipendente comunale Lo Schiavo Stefania, Assistente Sociale Cat. D2, per il trasferimento in mobilità esterna volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n° 165, presso il Comune di Cagliari;

· di precisare che il nulla-osta viene concesso per le esigenze di avvicinamento al luogo  di residenza per motivi familiari e personali,della dipendente;

· di invitare i Responsabili dei servizi coinvolti ad assicurarsi della possibilità di garantire una pronta copertura del posto, con l’istituto della mobilità da  altri enti, del posto che si renderà vacante individuando opportune modalità organizzative interne agli uffici per ridurre l’eventuale disagio che l’avvio della mobilità potrebbe comportare;

· di rendere la presente deliberazione, con votazione separata e unanime, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.







